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IL PRESEPE IN DUOMO
Fin da piccoli, abbiamo gustato la devozione casalinga 
nel costruire il presepe in occasione della grande festa del 
Santo Natale. 
Così siamo cresciuti con immagini, figure e paesaggi che 
ben identificavano la magica storia evangelica, nell’asso-
luto rispetto di far rivivere e mantenere in uno scenario 
naturale la nascita di Gesù. 
Con tutti quei personaggi che avevano dato vita a quella 
notte santa in Betlemme; ricordando che la sacra rappre-
sentazione, nelle più diverse forme, dimensioni e colori 
entrava nel corso della storia prima nelle chiese, poi nelle 
case dei nobili, ed infine nelle più modeste case popolari. 
Ma sempre con un unico intento simbolico: rappresenta-
re la strada terrena dell’uomo dal sonno al risveglio, dall’i-
gnoranza alla luce della conoscenza, in una misteriosa 
allegoria con valori e significati ben precisi. 
Nello scorrere degli eventi si legge che per il calendario 
giuliano, il 25 di dicembre è giorno del solstizio d’inverno, 
e tale era considerato quale nascita del sole, e così in tutte 
le culture dell’antichità ove… ”il sole invincibile lotta con-
tro le tenebre uscendone vittorioso.” 
Tralasciando la storia ed una nutrita serie di riferimenti 
la tradizione colloca la nascita in una stalla ed in seguito 
in una grotta ponendola al centro della scena e arricchen-
dola di pastori, di greggi, di fuochi e di impervi sentieri, 
eleggendo la grotta quale materno simbolo e luogo del 
miracoloso avvenimento. Il tutto in un magico paesaggio 
di pace, di luci, di mistero e di un diffuso senso d’incanto. 
Ma cosa non può mai mancare in un presepio? La grotta. 
Con all’interno la sacra famiglia, il bue e l’asinello ed una 
mangiatoia, uno scenario che è decisamente essenziale 
capace di farci apprezzare le piccole cose e l’umiltà, in una 
frenetica società instancabilmente di corsa esaltando par-
ticolarmente il successo e la ricchezza. E la grotta non è 
dimenticata neppure nella semplice canzone natalizia che 
accoglie il Redentore, quando da piccoli cantavamo “Tu 
scendi dalle stelle, o Re del Cielo, e vieni in una grotta al 
freddo e al gelo. O Bambino, mio divino, io ti vedo qui a 
tremar. O Dio beato! A quanto ti costò l’avermi amato….” 
Ma il tutto si smonta quando proprio ai piedi della Ma-
donna in Duomo nasce un singolare presepio. Non puoi 
rinunciare allo stupore che ti assale quando scorgi che al 
posto della classica grotta sta uno spezzone di tubo ed al 
suo interno un bambinello …solo, né con Maria, né con 
Giuseppe, né il bue e l’asinello… , omessi i pastori adoranti 
e le greggi! 
Cancellata ogni forma d’insegnamento evangelico che ci 
ha accompagnati per tutta la vita sin da piccoli, trasmesso 
dalle brave ed umili Maestre di Dottrina Cristiana di un 
tempo, o in famiglia, o a Scuola, tutto quello che la storica 
scena è stata capace di colpire indelebilmente. Peccato! 
Perché credo, che il tutto nasca dalla carente capacità di 
ricordare bene la secolare tradizione alle menti infantili 
che osservano e ben memorizzano, ma soprattutto dalla 
volontà di stupire cadendo nel vuoto assoluto. 
Far nascere in uno spezzone di tubazione il Gesù Bambi-
no, dimenticando totalmente quella particolare notte ma-
gica e ricca di singolare pathos non fa certo bene al credo 
cristiano in nome di una azzardata visione moderna. 
Non si può stravolgere una sì meravigliosa pagina cristia-
na, complice pure una serie di figure/personaggi della no-
stra epoca che si dirigono verso il Gesù…solo. Vuol dire 
sconvolgere la storia. 
Non ci rendiamo conto che così tradiamo il Natale e la ri-
evocazione di un fatto storico. Senza storia la nostra fede 
non vale nulla e svanisce anche l’adorazione del mistero. 
E ripeto, una storia, e per di più sacra: la natività di Cristo. 
E penso non sia proprio corretto rappresentare il passa-
to con gli occhi ed il pensiero del presente. E’ giusto che 
ognuno nell’arte si esprima nel modo e nella forma che 
più gli aggrada, ma non certo quando si travisa una sì 
culturale e religiosa rappresentazione dimenticando la 
straordinaria forza espressiva e misteriosa di quel classi-
co momento raccontato per secoli e secoli, impoverendo 
ogni ultimo residuo di fede e tradizione cristiana.

Mario Guggino

PRESENTAZIONE DEL LIBRO
“CENT’ANNI DI MONTECCHIO CALCIO

PREMIAZIONE 1° CONCORSO
“LA MAGIA DEL PRESEPE 
A MONTECCHIO MAGGIORE”

Si svolgerà SABATO 11 GENNAIO alle ore 16.00 in  
sala civica Corte delle Filande a Montecchio Maggio-
re, la premiazione del concorso La magia del prese-
pe a Montecchio Maggiore, organizzato da Pro Loco 
Alte Montecchio.
In  questa prima edizione hanno partecipato 37 espo-
sitori suddivisi in due settori: 20 sono stati i  presepi 
esposti in villa e 17 i presepi dei concorrenti nel terri-
torio vicentino. Chi saranno i primi 3 classificati delle 
categorie “presepi in villa” e “presepi del territorio”?
Si saprà sabato pomeriggio, dove  attraverso un video  
si potranno vedere tutti i presepi che hanno aderito al 
concorso. L’ingresso e libero e aperto a tutti.

Pro Loco Alte Montecchio

NUOVI ORARI DI APERTURA AL 
PUBBLICO DEGLI UFFICI COMUNALI

A partire da mercoledì 1° gennaio 2025, gli uffici co-
munali della Città di Montecchio Maggiore adottano 
nuovi orari di apertura al pubblico. 
L’Ufficio Protocollo e Relazioni con il Pubblico sarà 
aperto dal lunedì al venerdì dalle 9.00 alle 12.30, con 
un’estensione pomeridiana il martedì dalle 14.00 alle 
18.30. Per l’Ufficio Anagrafe e Stato Civile, le aper-
ture saranno dal lunedì al mercoledì dalle 9.00 alle 
12.30, il giovedì dalle 9.00 alle 16.00 e il venerdì dalle 
8.30 alle 12.30, con orario continuato il martedì fino 
alle 18.00. Rispetto alla situazione attuale, la princi-
pale variazione riguarda lo spostamento delle apertu-
re pomeridiane del mercoledì al martedì. 
Per ulteriori informazioni, è possibile consultare il 
sito ufficiale del Comune di Montecchio Maggiore 
www.comune.montecchio-maggiore.vi.it.

CONCERTO DI NATALE

CONCERTO LIRICO: 
UNA VOCE PER TUTTI

Si è svolto con successo durante le feste natalizie, alla presenza di un 
pubblico motivato, il tradizionale Concerto lirico al Cinema Teatro 
San Pietro, patrocinato dalla Città di Montecchio Maggiore. 
Preparato dalla direttrice artistico musicale Teresa Perdoncin, pre-
sentato dal tenore Antonello Ceron e dal critico Alessandro Cam-
marano, portava il titolo “Una voce per tutti”. 
Volendo appagare le diverse esigenze dei destinatari, si sono alter-
nate voci di indubbia professionalità, come quella del soprano Kelly 
Rampazzo e del baritono Milo Buson, voci che devono acquistare 
maggiore consapevolezza dei propri mezzi espressivi, come quella 
del tenore Alessio Zanatti, voci ancora tutte da affinare con l’eserci-
zio e lo studio, come quelle di presunti giovani talenti. 
L’unico giovane talentuoso della serata è apparsa una soprano mol-
dava, di cui non faccio il nome, una vera promessa, come tanti coe-
tanei provenienti dall’est europeo. Molto valido l’accompagnamento 
al pianoforte di Alessandro Marini. 
Ma la stella indiscussa della serata, presente come ospite d’onore, 
già acclamata protagonista di opere liriche in famosi teatri italiani e 
stranieri – l’ho ascoltata mesi fa al Teatro Filarmonico di Verona nel-
lo Stiffelio di Giuseppe Verdi –, è stata la giovane soprano Caterina 
Marchesini, che ha ricevuto l’applauso incondizionato del pubblico, 
conquistato dalle sue doti vocali e interpretative  cantando arie dello 
stesso Stiffelio e della Forza del destino. 
Concerti così eterogenei per la diversità delle forze in campo da la-
sciare sconcertati gli addetti ai lavori, hanno invece un’importante 
funzione educativa: fanno capire a spettatori occasionali, nella di-
sparità delle prestazioni, quali sono i requisiti necessari a far diven-
tare arte un genere popolare come l’opera lirica. 
Si apprezza, in ogni caso, l’opera paziente e appassionata di maestri 
come Teresa Perdoncin, la quale da tanto tempo si dedica, cantante 
ella stessa, come il marito Antonello Ceron, all’educazione delle voci 
e alla formazione dei cantanti. Montecchiana di nascita, ha ricevuto, 
per l’occasione, dalle mani dell’Assessore Valerio, un significativo ri-
conoscimento per suo impegnativo lavoro. Giuliano Menato

LA PAROLA DELL’ANNO: “RISPETTO”.
Rispetto è la parola che la Treccani ha individuato come parola del 
2024 nell’ambito della campagna di comunicazione #leparolevalgo-
no, volta a promuovere un uso corretto e consapevole della lingua. Se 
lo scorso anno era stato scelto il termine Femminicidio sulla scia del 
drammatico aumento dei casi di morte violente di donne per mano 
di mariti o compagni violenti, oggi, anche alla luce di quanto accade 
intorno a noi e a sostegno della scelta dello scorso anno, si è scelto 
Rispetto sottolineando che “il termine dovrebbe essere al centro di 
ogni forma di comunicazione o relazione umana e in ogni ambito”.
I condirettori del Vocabolario Treccani, Valeria Della Valle e Giu-
seppe Patota, hanno spiegato la scelta del termine “rispetto” sotto-
lineando che “questa parola dovrebbe essere posta al centro di ogni 
progetto pedagogico per poi essere applicata nei diversi contesti.”
Rispetto è definito sentimento e atteggiamento di riguardo, di stima 
o di deferenza, nei confronti di altre persone, ma anche istituzioni 
o leggi.
Si inizia in famiglia rispettando i genitori, ma nello stesso tempo i fi-
gli con i loro diritti e le loro esigenze, si continua a scuola dove vige il 
riguardo reciproco docente-studente. Rispetto in ogni luogo in cui ci 
sia un regolamento da rispettare: nella sanità, nelle aule di tribunale, 
nelle stanze della politica, per strada…
Si rispettano le istituzioni più alte della nostra Repubblica, ma si 
debbono rispettare i cittadini in quanto depositari di diritti impre-
scindibili.
Si rispetta l’avversario sia questi uno sportivo o un uomo di partito, 
il diverso, lo straniero.
Le donne, i bambini, i lavoratori, i ricchi e i poveri. Nessuno scappa 
appunto dal rispetto di questo valore alto.
E allora con l’arrivo del Natale, quando ci si sente tutti più buoni e 
più disposti all’altro, non si dimentichi che rispetto significa anche 
saper ascoltare, accogliere, fare in modo che nessuno debba cercare 
una grotta per far nascere il proprio figlio.

Rosanna Frizzo da ilpunto.news del 22/12/2024

Chi volesse vedere il video della presentazione del li-
bro scritto da Rosanna Frizzo avvenuta sabato 14 di-
cembre nella sala civica di Corte delle Filande può an-
dare nella pagina Facebook di SportMONTECCHIO 
o usare il QRcode qui sopra. Buona visione.

Chi volesse vedere il video del concerto tenutosi il 
21 dicembre nella sala civica di Corte delle Filande 
può andare nella pagina Facebook del Punto o usare 
il QRcode qui sopra. Buona visione.
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6 MODULI ABITATIVI PERSONALI
UN PROGETTO DI CO-ABITAZIONE CON

ABBIGLIAMENTO 
DONNA A PARTIRE 

DA 24 EURO

FARMACIE AVVISO: IL TURNO DELLE FARMACIE VARIA ORA OGNI 2 GIORNI, 
TURNO DALLE ORE 8.45 DEL GIORNO INIZIALE ALLE 8.45 DEL GIORNO FINALE 

09/01-11/01  MONTECCHIO MAG. - Zanchi snc Via Pietro Ceccato 79 
Tel.0444/607399; NOGAROLE Vic.no - S. Antonio Dr. Neri Via Dello Sport n. 29 
Tel.0444/688582; SAREGO - FAVORITA SRL Monticello di Fara via Div. Julia 55 
Tel.0444/820559; VALDAGNO - Dr. Vantin Sas Lungo Agno Manzoni n. 13 Tel.0445/410099.
11/01-13/01  ARZIGNANO - Ognissanti s.n.c. Corso Matteotti 67/4 Tel.0444/670027; 
LONIGO - Comunale Lonigo Srl Via Madonna 147/c (loc Madonna) Tel.0444/1454823; 
VALDAGNO - Orsini-Riedo del Dr. Filippo Rohr sas Corso Italia n. 56 Tel.0445/401614.
13/01-15/01  ARZIGNANO - San Zeno srl fraz. S. Zeno Via po 44 Tel.0444/452247;   
BRENDOLA - Liviero Alberto Via Roccolo n. 1 Tel.0444/400836; VALDAGNO - Bason Dr. 
Sandro SRL Viale Trento 102 Tel.0445/401004.
15/01-17/01  ARZIGNANO - Marchi srl Via IV Martiri 78 Tel.0444/671489; LONIGO 
- Fondazione Miotti Via Roma 1 Tel.0444/830068; RECOARO - Al Redentore Dr.ssa Borgo Via 
Roma 1 Tel.0445/75057; TRISSINO - Chemello Laura Via Delle Ore 24 Tel.0445/962021.

RIABILITAZIONE
FITNESS
PISCINA

SERATA SUI NUOVI 
AMBITI TERRITORIALI SOCIALI

Una parte fondamentale del percorso di orien-
tamento è principalmente focalizzata su cosa 
vuol dire scegliere e come scegliere; per deci-
dere in modo responsabile e corretto il pro-
prio futuro percorso scolastico bisogna prima 
di tutto INFORMARSI. 
Gli studenti di terza media e i loro genitori 
possono partecipare all’ultimo OPEN DAY di 
DOMENICA 12 GENNAIO 2025 dalle 10 alle 
12 e visitare il sito www.silvioceccato.edu.it, 
visualizzare i video e consultare i materiali 
informativi per poter conoscere al meglio l’I-
IS “Silvio Ceccato”. Per informazioni sugli in-
dirizzi e modalità di svolgimento degli open 
day: www.silvioceccato.edu.it/progetti-e-servizi/
orientamento-in-entrata/  
orientamento_entrata@ silvioceccato.edu.it

La lista Montecchio Democratica Civica or-
ganizza per GIOVEDÌ 16 GENNAIO, ore 20:30, 
presso la Sala Civica in Corte delle Filande una 
serata in cui si discuterà dei nuovi Ambiti Ter-
ritoriali Sociali (ATS), con la preziosa parte-
cipazione della Consigliera Regionale Chiara 
Luisetto, correlatrice della legge sugli ATS.

Alessio Mecca

OPEN DAY: 
IL CECCATO SI PRESENTA

UN’ANTOLOGIA DI RACCONTI 
ILLUSTRATI PER APRIRCI ALLA 
BELLEZZA CHE CI CIRCONDA
“Il cerchio della felicità” è l’ultima opera di Pau-
lo Coelho e racchiude in sé una serie di sto-
rie che hanno come obiettivo quello di fornire 
al lettore un percorso per ritrovare sé stessi. 
Come dice l’autore “ad ogni essere umano 
sono concesse due qualità: il potere e il dono. 
Il potere indirizza l’uomo verso il suo destino. 
Il dono lo obbliga a condividere con gli altri 
quanto di meglio ha in sè stesso”. I racconti 
che fanno parte di questa piccola opera d’arte 
narrano le vicende umane, le nostre paure, le 
nostre speranze, i nostri percorsi imprevedibili 
e tortuosi alla ricerca di noi stessi e della gioia 
autentica. 
I protagonisti delle storie sono fra i più dispa-
rati: esseri umani, come il missionario e l’ere-
mita che si incontrano nel deserto, e creature 
dell’universo, come la falena che si innamora 
di una stella. Però tutti si animano per descri-
vere la bellezza che ci circonda e che spesso 
ci perdiamo, troppo impegnati nella ricerca di 
cose futili.

SABATO 11 GENNAIO
• ore 10.30 – ORA TI RACCONTO: letture animate 
in Biblioteca
• ore 16.00 – Premiazione CONCORSO LA MA-
GIA DEL PRESEPE A MONTECCHIO MAGGIO-
RE in Sala Civica Corte delle Filande
• ore 20.45 – Massimo Bubola in SOGNAI TAL-
MENTE FORTE: concerto tributo a Fabrizio De 
Andrè al Teatro Cinema San Pietro
LUNEDÌ 13 GENNAIO
• ore 20.30 – CORSO DI LETTURA AD ALTA 
VOCE in Biblioteca
GIOVEDì 16 GENNAIO
• ore 21.00 – L’Archibugio in PAOLO E ORGIANO: 
spettacolo teatrale al Teatro Cinema San Pietro
DOMENICA 19 GENNAIO
• ore 16.00 – Giallo Mare Minimal Teatro in TRA-
ME SU MISURE VOL.1: spettacolo teatrale per fa-
miglie al Teatro Cinema San Pietro

APPUNTAMENTI

LE PARTITE DELLE NOSTRE SQUADRE
11/01/25 14:30 r F MONTECCHIO CALCIO

REAL CALEPINA
11/01/25 17:30 i F FAB MONTECCHIO

NEW VOLLEY MARCON
11/01/25 18:00 i M MONSELICE

SOL LUCERNARI MONTECCHIO
11/01/25 19:15 m F BASKET MONTECCHIO

GIANTS MARGHERA 
11/01/25 19:30 r M LA CONTEA PRIMA DIV.

GT TREVISAN SAN VITALE 2020
12/01/25 14:30 r M LOCARA

ALTE CECCATO
12/01/25 14:30 r M SAN PIETRO MONTECCHIO

COLOGNOLA AI COLLI
12/01/25 14:30 r M SAN VITALE '95

PEDEZZI 1950
12/01/25 14:30 r M RECOARO

SAN VITALE '95 SQ.B
12/01/25 14:30 r M VALLI

SAN PIETRO MONTECCHIO SQ.B

LA VIGNETTA DI MARCO LEGUMI

DI MARCO MEGGIOLARO
SI TRASFORMA IN UN RAZZO MISSILE…
Sarà una domanda da bar. Sarà una domanda popu-
lista. Sarà una domanda di pancia. Sarà una doman-
da formulata nel peggior modo possibile. 
Ma il mondo, cosa aspetta a dare una sonora scu-
lacciata all’Iran? È stato chiesto il silenzio stampa, 
quindi non parleremo di una certa giornalista ar-
restata da un certo stato islamico per certe leggi da 
saltimbanchi. 

Non ce n’è poi tanto bisogno, come se non bastasse il resto. 
L’Iran vende i droni d’attacco per l’aggressione russa in 
Ucraina. 
L’Iran incarcera le donne come fossero assassine se non 
indossano un pezzo di stoffa in testa (assurdo, un pezzo 
di stoffa). L’Iran sosteneva e sosterrebbe ancora il macello 
perpetrato dagli Assad. 
L’Iran foraggia Hezbollah e Hamas (anche se qualcuno, in 
occidente, pensa che siano alla stregua del CLN in fatto 
di morale). Tutte cose distanti e lontane, fuori dal proprio 
orticello, roba da relegare alla quarta pagina dei giornali 
e ai TG. 
Ebbene se nei negozi certi scaffali sono vuoti, se le cianfru-
saglie online iniziano a costare il doppio, se al distributore 
non si fa più il pieno, è anche perché gli Houthi giocano al 
tiro a segno con le tratte navali internazionali. 
Uno spettacolo pirotecnico offerto ancora una volta dagli 
ayatollah. 
Dove c’è una guerra, nel mondo, in qualche modo bisogna 
sempre ringraziare l’Iran, che in modo diretto o indiretto è 
quasi sempre coinvolto. 
Bisogna ricordare che per l’Iraq, per l’Afghanistan, per il 
Golfo, è bastato molto meno (anzi, addirittura niente, 
come poi si è scoperto, ma quella è un’altra storia).


